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LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  201 1  ( 1 )  

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferim e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario,  ai  sensi

dell’articolo  2,  comma  3,  lettera  a),  della  legge  regionale  29  novembre  2001,
n.  39  “Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  Regione”  è  fissato,  in
termini  di  compete nza ,  in  euro  1.274.290.309,41  per  l’esercizio  2011.

Art.  2  - Rifinan z ia m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del  bilancio  2011

e  pluriennale  2011- 2013,  in  relazione  a  leggi  settoriali  di  spesa,  la  cui
quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge  finanziaria ,  ai  sensi
dell’articolo  2,  comma  3,  lettera  c),  della  legge  regionale  29  novembre  2001,
n.  39  “Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  regione”,  sono
indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla  presen t e  legge.

2. Gli  impor ti  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell’articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  per  il
finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede  possano  esser e
approva ti  nell’esercizio  2011,  sono  determina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  2011,
2012  e  2013  nelle  misure  indicate  nelle  Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e
legge,  rispet tivame n t e  per  il fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per
il fondo  speciale  destina to  alle  spese  d’investimen to.

Art.  3  -  Riversa m e n t o  diret to  dei  proven t i  dell’addiz io n a l e  regio n a l e  al
reddito  dell e  perso n e  fisich e  derivant i  da  contro l l o  fisca le .

1. A decorr e r e  dal  2011,  in  coerenza  con  il  principio  di  terri toriali tà  delle
risorse  fiscali  affermato  dall’ar ticolo  119  della  Costituzione,  la  convenzione
eventualme n t e  stipula ta  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  della  legge
regionale  26  novembre  2004,  n.  29  “Disposizioni  in  mate r ia  di  tributi
regionali”  deve  anche  prevede r e  che  i  proventi  derivanti  dalle  attività  di
controllo,  liquidazione  delle  dichiarazioni  e  accer t a m e n t o ,  accer t a m e n t o  con
adesione,  conciliazione  giudiziale  e  contenzioso  tributa r io  concerne n t i
l’addizionale  regionale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  di  cui
all’articolo  50  del  decre to  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  “Istituzione
dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produ t t ive,  revisione  degli  scaglioni,  delle
aliquote  e  delle  detrazioni  dell’IRPEF  e  istituzione  di  una  addizionale
regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tributi  locali”
siano  riversa t i  diret t a m e n t e  in  uno  specifico  conto  corren te  acceso  presso  la
tesore r ia  regionale.

2. Le  somme  di  cui  al  comma  1  compren do no  gli  importi  dovuti  a  titolo  di
addizionale  regionale,  interes si  e  sanzioni.

Art.  4  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  impian t i  fotovol ta i c i  a
terra  e  di  impiant i  di  produzi o n e  alim e n t a t i  da  bioma s s a  e  a  bioga s  e
bioliq ui di  e  oneri  istrut tor i  in  attuaz i o n e  del  decre t o  del  Minis t e r o
dello  svilupp o  econ o m i c o  del  10  set t e m b r e  201 0  “Linee  guida  per
l’autorizzaz i o n e  degl i  impian t i  alim e n t a t i  da  fonti  rinnovabi l i” .

1. Nelle  more  dell’emanazione  del  decre to  del  Ministe ro  dello  sviluppo



economico  di  cui  all’articolo  8  bis  del  decre to- legge  30  dicembr e  2008,  n.  208
“Misure  straordina rie  in  mate r ia  di  risorse  idriche  e  di  protezione
dell’ambien te”  conver t i to  in  legge  con  modificazioni  dalla  legge  27  febbraio
2009,  n.  13,  e  della  approvazione  di  uno  specifico  stralcio  del  Piano  energe t ico
regionale  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  27  dicembr e  2000,  n.  25
“Norme  per  la  pianificazione  energe t ica  regionale,  l’incentivazione  del
risparmio  energe t ico  e  lo  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia”,  relativo
alla  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili,  da  par te  del  Consiglio
regionale,  e  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembre  2011,  non  possono  esser e
rilascia te  autorizzazioni  alla  realizzazione  ed  all’esercizio  di  impianti
fotovoltaici  a  terra  in  area  agricola  di  potenza  di  picco  superior e  a  200kWp,  di
impianti  di  produzione  di  energia  alimenta t i  da  biomassa  di  potenza  elet t r ica
superiore  a  500kWe,  nonché  di  quelli  alimenta t i  a  biogas  e  bioliquidi  di
potenza  elet t r ica  superiore  a  1.000kWe.

2. Sono  comunqu e  fatte  salve  le  istanze  di  autorizzazione  di  impianti
fotovoltaici  presen ta t e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizza ta  ad  effettua r e  gli  studi  e  le
analisi  per  la  verifica  del  potenziale  di  sviluppo  sostenibile  della  produzione  di
energia  da  fonti  rinnovabili  ai  fini  del  conseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  al
comma  1  e  dell’individuazione  delle  aree  e  dei  siti  non  idonei  all’installazione
di  impianti  alimenta t i  da  fonti  energe t iche  rinnovabili  di  cui  al  comma  10
dell’articolo  12  del  decre to  legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387  “Attuazione
della  diret t iva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione  dell’energia  elet t r ica
prodot ta  da  fonti  energe t iche  rinnovabili  nel  merca to  interno  dell’elet t r ici tà”.

4. In  applicazione  di  quanto  previsto  dal  punto  9.1.  dell’Allegato  “Linee
guida  per  il  procedime n to  di  cui  all’articolo  12  del  decre to  legislativo  29
dicembre  2003,  n.  387  per  l’autorizzazione  alla  costruzione  e  all’ese rcizio  di
impianti  di  produzione  di  elet t r ici tà  da  fonti  rinnovabili  nonché  linee  guida
tecniche  per  gli  impianti  stessi”  del  decre to  del  Ministe ro  dello  sviluppo
economico  del  10  settemb r e  2010  “Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli
impianti  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili”,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
applicar e  oneri  istru t to r i  al  fine  di  coprire  le  spese  istrut to rie  di  cui  al
parag ra fo  14  del  prede t to  allega to  del  decre to  ministe riale ,  ineren ti  l’avvio  e
lo  svolgimento  del  procedime n to  unico  per  gli  impianti  alimenta t i  da  fonti
rinnovabili.

5. Gli  oneri  di  cui  al  comma  4  sono  a  carico  del  proponen t e  e  sono
rappor t a t i  al  valore  degli  interven ti  in  misura  pari  allo  0,025  per  cento
dell'inves timen to.

6. Le  entra t e  derivanti  dalla  riscossione  degli  oneri  istrut to ri  di  cui  al
comma  5,  quantifica t e  in  euro  88.000,00,  sono  introi ta t e  nell’upb  E0039
“Prestazione  di  servizi”  del  bilancio  di  previsione  2011.

Art.  5  - Iniziat ive  nel l’amb i t o  dell’edi l i z ia  agevo la t a .
1. Nell’ambito  delle  finalità  persegui t e  dall’amminis t r azione  regionale  nel

sostegno  all’edilizia  agevola ta ,  le  risorse  economiche  giacen ti  presso  la
società  finanzia ria  regionale  Veneto  sviluppo  SpA  e  derivanti  dalle  somme  non
utilizzate  e  matura t e ,  nonché  dai  rient ri  dei  finanziame n t i  regionali  concessi  ai
sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  2  “Norme  per  la
concessione  di  benefici  nel  settore  dell’edilizia  residenziale  pubblica”,  sono
utilizzate  per  gli  interven ti  di  edilizia  agevola ta ,  cui  det te  risorse  economiche
sono  già  destinat e  secondo  quanto  previsto  dal  punto  5.  del  Progra m m a



regionale  per  l’edilizia  residenziale  pubblica  2007- 2009,  approva to  con
provvedime n to  del  Consiglio  regionale  28  ottobre  2008,  n.  72  (BUR  n.
97/2008).

2.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  articolo  la
Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  definisce  la
suddivisione  delle  risorse  tra  edilizia  agevola ta ,  edilizia  sovvenziona t a  e
progra m mi  complessi.

3. Per  lo  svolgimento  dell’attività  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
con  apposi to  provvedimen to  definisce  le  modalità  di  interven to  e  la
convenzione  con  la  società  finanziaria  regionale  Veneto  sviluppo  SpA,  nel
rispet to  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  2.

Art.  6  -  Misure  straordin ar i e  per  la  valorizzaz i o n e  del  patrim o n i o
immo b i l iar e  resid e n z i a l e  pubbli c o  -  Piano  straordin ar i o  di  vendi ta  di
allog g i  dell e  azien d e  territor ia l i  per  l'edil iz ia  resid e n z i a l e  e  dei
com u n i .

1. Le  aziende  terri toriali  per  l’edilizia  residenziale  (ATER)  ed  i  comuni,
qualora  interes sa t i ,  predispongono  un  piano  straordina rio  di  vendita,  afferen t e
gli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  (ERP),  e  relative  pertinenze ,  ubicati
in  edifici  realizzati  entro  il  31  dicembr e  1990,  come  definiti  dall’ar ticolo  65,
comma  1  quinquies ,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to
di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni,  sulla
base  di  criteri  ed  indirizzi  definiti  ai  commi  da  2  a  8.  Sono  esclusi  dalle
operazioni  di  vendita  gli  alloggi  ubicati  nel  centro  storico  di  Venezia  e  nelle
isole  della  laguna  del  medesimo  comune .

2. Il  piano  straordina rio  di  vendita  di  cui  al  comma  1,  predispos to  dalle
ATER  e  dai  comuni,  reca  l’elenco  di  tutti  gli  alloggi  ogget to  di  vendita ,  con
indicazione  di  quelli  che,  con  adegua t a  motivazione,  sono  esclusi  dall’elenco
medesimo.  Il  sudde t to  piano  dopo  aver  acquisito  il  pare r e  dai  comuni
interes s a t i ,  che  devono  esprimer s i  entro  sessan t a  giorni  dalla  trasmissione
decorsi  i quali  si  prescinde,  viene  approva to  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la
commissione  consiliare  competen t e .

3. In  deroga  all’articolo  65,  comma  1  bis,  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  e  successive  modificazioni,  il  prezzo  di  cessione  agli  assegna t a r i
degli  alloggi  autorizza ti  alla  vendita  secondo  il  presen te  articolo  è  pari  al
prezzo  di  merca to  delle  stesse  unità  abita t ive  libere,  dete rmina to  sulla  base  di
perizia  assevera t a ,  così  ridot to:
a) del  45  per  cento  per  gli  assegn a t a r i  collocati,  per  la  dete rminazione  del
canone,  nell’area  A)  “Area  di  protezione”  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,
letter a  A)  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  “Disciplina  per
l’assegnazione  e  la  fissazione  dei  canoni  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica”  e  successive  modificazioni,  alla  data  del  1°  gennaio  dell’anno  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;
b) del  35  per  cento  per  gli  assegn a t a r i  collocati,  per  la  dete rminazione  del
canone,  nell’area  B)  “Area  sociale”  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  letter a  B)
della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  alla  data  del  1°  gennaio  dell’anno  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;
c) del  25  per  cento  per  gli  assegn a t a r i  collocati,  per  la  dete rminazione  del
canone,  nell’area  C)  “Area  di  decadenza”  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,



letter a  C)  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  alla  data  del  1°  gennaio
dell’anno  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

4. Le  ATER  ed  i comuni  procedono  all’alienazione  degli  alloggi  inclusi  nel
piano  straordina rio  di  vendita  secondo  una  delle  seguen ti  modalità  da
concorda r e  con  l’acquiren t e :
a) pagame n to  in  unica  soluzione;
b) pagame n to  immedia to  di  una  quota  pari  al  25  per  cento  del  prezzo  di
cessione,  con  dilazione  del  pagam e n to  della  parte  rimanen t e  in  non  più  di
dieci  anni  ad  un  interes s e  pari  al  tasso  legale,  previa  iscrizione  ipotecari a  a
garanzia  della  parte  del  prezzo  dilaziona ta .  

5. Le  ATER  ed  i comuni  formulano  la  propos t a  di  vendita  agli  assegna t a r i ,
i  quali  comunicano  la  propria  accet tazione  entro  il  termine  di  centot t an t a
giorni  dal  ricevimento  della  propos ta  medesima.  

6. Restano  ferme  le  vendite  perfeziona t e  dalle  ATER  e  dai  comuni  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  in  attuazione  dei  piani  di
vendita  autorizza ti  ai  sensi  dell’articolo  65,  comma  1,  lettera  m),  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  successive  modificazioni.

7. Contes tualm e n t e  alla  presen t azione  del  piano  straordina r io  di  vendita
di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale,  trasme t t e  al  Consiglio  un  piano
stra tegico  delle  politiche  della  casa  nel  Veneto,  contenen t e  le  misure  e  gli
indirizzi  per  increme n t a r e  l’offerta  abita tiva  nelle  sue  varie  forme,  le  modalità
di  utilizzo  dei  proventi  delle  vendite  nonché  le  indicazioni  per  una
riorganizzazione  delle  ATER,  anche  alla  luce  degli  esiti  del  piano  straordina rio
di  vendita .  Il  piano  di  vendita  assum e  la  sua  efficacia  dopo  l’approvazione  da
parte  del  Consiglio  regionale  del  piano  di  cui  al  presen t e  comma.

8. Per  quanto  non  diversam e n t e  dispos to  dal  presen te  articolo  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  65  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  e  successive  modificazioni.

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  10  mag g i o  199 9 ,  n.  21  “Norm e
in  mater ia  di  inquin a m e n t o  acus t i c o”  e  dispo s i z i o n i  per  il  rilanc i o  delle
attivi tà  econ o m i c h e  conn e s s e  al  Distre t t o  ven et o  della  gios tra .

1. Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21,
dopo  le  parole:  “di emissione”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “per  lo  svolgime n to  di
attività  temporanee  o  di  manifes tazioni  in  luogo  pubblico  o  aperte  al  pubblico
e  per  spet tacoli  a carattere  temporaneo,  ovvero  mobile” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  10  maggio  1999,
n.  21  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  Ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  com ma  1,  il  titolare,
gestore  od  organizzatore  presen ta,  prima  dell’inizio  dell’attività  o  della
manifes tazione,  apposi ta  domanda  scritta  e  motivata  al  comune,  corredata,
ove  espressa m e n t e  previsto,  da  una  relazione  di  previsione  di  impat to
acustico.”.

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21  è
abroga to .

4. Il  comma  7  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21  è
sostitui to  dal  seguen te :

“7. Il  comune  può  disciplinare  le  modalità  e  i  criteri  di  rilascio  delle
autorizzazioni  di  cui  al  com ma  1  mediante  regolam e n to  comunale.”.

5. Il  comma  8  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21  è
abroga to .



6. Alla  letter a  a)  del  comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  10
maggio  1999,  n.  21  le  parole:  “da  lire  200.000  a lire  1.000.000”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “da  euro  300,00  a euro  900,00” .

7. Alla  letter a  c)  del  comma  3  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  10
maggio  1999,  n.  21  le  parole:  “da  lire  1.000.000  a  lire  2.000.000”  sono
sostitui te  dalle  seguen ti :  “da  euro  1.000,00  a euro  3.000,00” .

8. Al fine  della  predisposizione  di  un  piano  particola reg gia to  per  il rilancio
delle  attività  economiche  connesse ,  riferite  al  Distre t to  veneto  della  giostra ,
derivanti  dagli  effetti  della  semplificazione  amminis t r a t iva  introdot t a ,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  a  det to  Distre t to  veneto  della
giostra ,  la  somma  di  euro  30.000,00.

9. Agli  oneri  finanziari  di  cui  al  comma  8  del  presen te  articolo,  per
l’esercizio  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U227  “Attività  a
favore  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione”.

Art.  8  -  Fondo  regio n a l e  di  rotazio n e  per  la  costruz i o n e  e
ristrut t uraz i o n e  del  patrim o n i o  imm o b i l iar e  dest in a t o  a  servizi  socia l i
e  socio- sanitar i .

1. É  istituito  un  fondo  regionale  di  rotazione  per  la  concessione  di
finanziame n t i  in  conto  capitale  a  rimborso,  senza  oneri  per  interess i ,  destinato
alla  cost ruzione,  ristru t tu r azione ,  acquisto  arredi  o  ogni  tipologia  di
manutenzione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  e  privato  destina to  a
servizi  sociali  e  socio- sanita ri .

2. Sono  destina t a r i  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  i sogget t i  pubblici  e
privati  di  cui  all’articolo  128  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in
attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.

3. Il  fondo  può  esse re  integra to  con  somme  versa t e  da  istituti  di  credito,
fondazioni  banca rie ,  enti  locali  ovvero  altri  sogget t i  pubblici  e  privati,  sulla
base  di  specifiche  convenzioni.

4. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare  che  si  esprime
entro  sessan ta  giorni  decorsi  i  quali  si  prescinde,  dete rmina  le  modalità  di
presen t azione  delle  domande  per  l’accesso  al  fondo  e  i  criteri  di  erogazione
delle  somme  a  rimborso  e  senza  oneri  per  interes si ,  sulla  base  delle  seguen ti
prescr izioni:
a) erogazione  di  somme  in  conto  capitale  sulla  base  di  una  convenzione  con  i
sogge t t i  beneficiari  che  erogano  servizi  sociali  e  socio- sanita ri ,  che  preveda
specifici  obblighi  di  garanzia  ed  eventuali  altri  accessori  a  loro  carico;
b) obbligo  per  i  beneficiari  degli  interven ti  previsti  dal  presen t e  articolo  a
non  mutare  la  destinazione  degli  immobili  per  la  dura ta  della  convenzione  e
comunque  per  un  periodo  non  inferiore  a  cinque  anni  previa  autorizzazione
della  Giunta  regionale  e,  comunqu e  sempre  nel  rispet to  delle  destinazioni
previste  dal  comma  1,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  5;
c) possibilità  di  prevede r e  la  dura t a  del  finanziame n to  a  rimborso  per  un
massimo  di  venticinque  anni;
d) indicazione  nell'au to rizzazione  all'ese rcizio  delle  strut tu r e  o  nel  rinnovo  di
autorizzazione  che  l'opera  è  stata  realizzata  con  il contribu to  regionale;
e) corrisponde nza  alla  previsione  normat iva  di  cui  alla  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e  accredit a m e n to  delle  strut tu r e  sanita r ie ,
socio- sanita rie  e  sociali”.



5. La  Giunta  regionale  e  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  per  i  servizi
sociali  svolgono  attività  di  monitorag gio  e  controllo  sullo  stato  di  attuazione
degli  interven ti  e  in  par ticola re  sulla  puntuale  osservanza  delle  clausole  delle
convenzioni  previste  al  comma  4.  In  caso  di  violazione  della  convenzione,  fatto
salvo  specifico  nullaost a  da  parte  della  Giunta  regionale,  nel  caso  perma ng a
l’intere ss e  socio- economico  dell’operazione  in  esse re ,  si  fa  valere  la  garanzia,
con  la  eventuale  revoca  dell’interven to  e  resti tuzione  della  somma  già
eroga ta .

6. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,  quantifica t i  in
euro  50.000.000,00  per  l’esercizio  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0154  “Interven t i  strut tu r a l i  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte
ed  anziane”  e  le  somme  derivanti  dalle  quote  rimborsa t e  dai  sogge t t i  titolari
degli  interven ti  vengono  introita t e  nell’upb  E0056  “Rimborso  di  crediti  da  enti
del  settore  pubblico”  del  bilancio  di  previsione  2011.

7. I  commi  1,  2,  3,  4,  5,  6  e  7  dell’articolo  36  della  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”  e
successive  modificazioni,  sono  abroga ti .

Art.  9  -  Modif i ca  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  16  febbraio  201 0 ,
n.  11  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  201 0” .

1. Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,
n.  11  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata
ad  approvare  aument i  di  capitale  onerosi,  in  deroga  al  limite  di  cui  al  com ma
quarto  dell’articolo  8  della  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  47  “Costituzione
della  Veneto  sviluppo  SpA”  e  successive  modificazioni,  e  comunq u e  non  oltre
l’importo  di  euro  40.000.000,00.”.

Art.  10  -  Razion a l i zz az i o n e  e  riordin o  degl i  enti  stru m e n t a l i  della
Regio n e  del  Veneto .

1. Al fine  di  riordinare  e  migliora r e  la  funzionali tà  degli  enti  strum en t a l i
della  Regione  del  Veneto  nonché  di  ridur re  le  spese  di  funzionam e n t o ,  la
Giunta  regionale  adot ta  una  deliberazione  ricognitiva  dell’at tività  gestionale
degli  enti  strume n t a li ,  su  cui  si  esprime  la  compete n t e  commissione  consiliare
entro  sessan ta  giorni,  decorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

2. La  Giunta  regionale,  entro  trent a  giorni  dalla  deliber azione  di  cui  al
comma  1,  adotta  un  disegno  di  legge  di  riordino  e  razionalizzazione  degli  enti
strume n t a li .

Art.  11  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  10  agos t o  200 1 ,  n.  18,
“Istituz i o n e ,  organizzaz i o n e  e  funzion a m e n t o  del  Comita t o  regio n a l e
per  le  com u n i c a z i o n i  (Corec o m ) ”  e  norm e  trans i t or i e .

1. All’articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,
dopo  le  parole  “è  istituito”  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “presso  il
Consiglio  regionale”.

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  sono
appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
a) al  comma  1,  le  parole  “Il  Comitato  è  compos to  dal  Presiden te  e  da  sei
mem bri ,” sono  sostitui te  dalle  parole  “Il Comitato  è  compos to  dal  Presiden te  e
da  quattro  mem bri ,”;



b) al  comma  2,  le  parole  “I sei  mem bri”  sono  sostitui te  dalle  parole  “I quattro
mem bri” ;
c) al  comma  4,  le  parole  “il  Presiden te  della  Giunta  regionale  insedia  il
Comitato”  sono  sostituit e  dalle  parole  “il  Presiden te  del  Consiglio  regionale
insedia  il Comitato” ;
d) al  comma  5,  le  parole  “il Presiden te  della  Giunta  regionale”  sono  sostitui te
dalle  parole  “il Presiden te  del  Consiglio  regionale” .

3. All’articolo  14,  comma  1,  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  le
parole  “il  Comitato  presen ta  alla  Giunta  e  al  Consiglio  regionale”  sono
sostitui te  dalle  parole  “il Comitato  presen ta  al  Consiglio  regionale” .

4. All’articolo  15  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  sono
appor t a t e  le  seguen t i  modificazioni:
a) al  comma  2  le  parole  “La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  definire,  su
proposta  del  Presiden te  del  Comitato  e  d'intesa  con  l'Autorità,  i  profili
professionali  e”  sono  sostituit e  dalle  parole  “L’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale  è  autorizzato  a  definire,  su  proposta  del  Presiden te  del
Comitato” ;
b) al  comma  4  le  parole  “sono  emanate  dalla  Giunta  regionale”  sono  sostituit e
dalle  parole  “sono  emanate  dall’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole  “previo  assenso  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
o  di  un  suo  delegato”  sono  sostitui te  dalle  parole  “previo  assenso  dell’Ufficio
di  Presidenza  del  Consiglio  regionale”.

5. In  sede  di  prima  applicazione  la  strut tu r a  a  servizio  del  Corecom,  ivi
compresi  i  dirigen ti,  le  posizioni  organizzative  e  il  personale  in  servizio,  sono
assegna t i  al  Consiglio  regionale  quale  prima  dotazione  organica  della
strut tu r a  medesima  al  fine  di  consen ti r e  la  regolar e  prosecuzione  dell’at tività
del  Corecom.

6. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  e  al  comma  2  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  come  modificate  dalla  presen t e  legge,
si  applicano  a  decorr e r e  dal  primo  rinnovo  del  Comita to  successivo  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  le  altre  disposizioni  contenu t e  nel
presen t e  articolo  acquis tano  efficacia  a  decorre r e  dal  1°  gennaio  2012  ed
entro  i  successivi  sessan t a  giorni  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare  competen t e ,  su  propost a  del
Presiden t e  del  Comita to  può  modificare  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a
opera tiva.

7. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,  si  fa  fronte,  a
decorre r e  dall’ese rcizio  2012,  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0001
“Consiglio  regionale”,  che  vengono  aument a t e ,  riducendo  contes tu alm e n t e :
a) gli  stanziame n t i  iscrit ti  nell’upb  U0011  “Attività  di  informazione  e
comunicazione  istituzionale  ai  cittadini”  comprens ivi  del  finanziame n to  statale
per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  dall’Autorit à  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni;
b) le  risorse  iscrit te  nelle  per tinen t i  upb  della  Funzione  Obiet tivo  F0005
“Risorse  Umane  e  Strume n t a l i”  necessa r i e  per  la  stru t tu r a  e  il  personale
assegna to  al  Corecom.

Art.  12  -  Modif ica  all’artico l o  101  della  legg e  regio n a l e  4  nove m br e
200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  delle  legg i  regio n a l i  in  mater ia  di  turis m o” .

1. Al comma  1  dell’articolo  101  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.
33  sono  soppress e  le  parole  “, com ma  1,  lettere  a)  ed  e)” .



2. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  101  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33  sono  aggiunti  i seguen t i  commi:

“2  bis.  Sono  amm es s e  al  fondo  di  cui  al  com m a  1  per  la  concessione  di
finanziam e n t i  in  conto  capitale  a rimborso,  senza  oneri  per  interessi,  nei  limiti
del  70  per  cento  della  spesa  ammissibile,  le  strut ture  ricet tive  alberghiere ,
extralberghiere  ed  all’aperto  di  cui  agli  articoli  22,  25  e  28,  per  gli  interven ti
di  manute nz ione  ordinaria  e  straordinaria,  di  restauro  e  risanam e n to
conservativo  nonché  di  ristrut turazione  edilizia,  anche  con  ampliame n to ,  ivi
compresi  la  realizzazione  di  impianti  solari  termici  e  fotovoltaici  e  gli
interven ti  di  adegua m e n t o  dei  requisiti  dimensionali  e  strut turali,  nonché  per
gli  interven t i  di  qualificazione  dei  requisiti  di  servizio  e  di  dotazione,  anche  al
fine  del  manteni m e n to  della  classificazione  in  essere  a  fronte  del  recepim e n to
del  decreto  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis tri  del  21  ottobre  2008,  in
tema  di  definizione  delle  tipologie  dei  servizi  forniti  dalle  imprese  turistiche
nell’ambito  dell’armonizzazione  della  classificazione  alberghiera.

2  ter.  Al  fine  di  conformare  l’azione  amminis tra tiva  a  principi  di
speditez za ,  unicità  e  semplificazione  ed  in  attuazione  del  com ma  6
dell’articolo  9  della  legge  29  marzo  2001,  n.  135  “Riforma  della  legislazione
nazionale  del  turismo”,  gli  interven ti  di  ristrut turazione  edilizia  con
ampliam en to  possono  avvalersi  della  procedura  di  sportello  unico  per  le
attività  produt tive  di  cui  al  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  20  ottobre
1998,  n.  447  “Regolam e n to  recante  norme  di  semplificazione  dei  procedi m e n t i
di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  l’ampliame n to ,  la  ristrut turazione  e  la
riconversione  di  impianti  produt tivi,  per  l’esecuzione  di  opere  interne  ai
fabbricati,  nonché  per  la  deter minazione  delle  aree  destinate  agli
insediam e n t i  produt t ivi,  a  norma  dell’articolo  20,  com ma  8,  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59”  e  successive  modificazioni.

2  quater.  I  termini  procedi m e n tali  previsti  per  gli  interven t i  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  dimezza ti  e  in  caso  di  inerzia  o  inade m pi m e n t o ,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  comunicazione  alla  Conferenza
permanen t e  Regione- Autono mie  locali,  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno
1997,  n.  20  “Riordino  delle  funzioni  amminis tra t ive  e  principi  in  materia  di
attribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali”,  assegna  al  comune  un  termine  di
quindici  giorni  per  provveder e ,  decorso  inutilmen t e  il  quale,  il  Presiden te
della  Giunta  regionale,  sentito  il comune,  nomina  un  com missario  ad  acta,  che
provvede  in  via  sostitu t iva  entro  i successivi  trenta  giorni.

2  quinquies .  Qualora  per  l’approvazione  degli  interven t i  di  cui  al  presen te
articolo  si  convochi  la  conferenza  di  servizi,  si  applica  a  Veneto  Sviluppo  spa,
in  qualità  di  sogge t to  gestore  del  fondo  di  rotazione  e  ai  fini  della  concessione
del  finanziam e n t o ,  la  disciplina  di  cui  al  com ma  2  ter  dell’articolo  14  ter  della
legge  9  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedi m e n to
amminis tra tivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis tra tivi.”  e
successive  modificazioni.  L’approvazione  del  proge t to  in  sede  di  conferenza  di
servizi,  fermi  restando  gli  ulteriori  adempi m e n t i  amminis tra tivi  previsti  dalla
vigente  normativa,  rende  l’interven to  ammissibile  a finanziam e n to .

2  sexies.  La  dotazione  del  fondo  è  destinata:
a) per  il  70  per  cento  alle  strut ture  su  cui  è  esercitata  attività  ricet tiva
alberghiera;
b) per  il  25  per  cento  alle  strut ture  su  cui  è  esercitata  attività  ricet tiva
extralberghiera  ed  all’aperto;
c) per  il 5  per  cento  alle  altre  strut ture  ammissibili  a  finanziam e n to .



2  septies.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  com missione
consiliare,  deter mina:
a) le  modalità  di  presen tazione  delle  domande  per  l’accesso  al  fondo;
b) la  durata  del  piano  di  ammorta m e n to ,  da  definirsi  in  un  massimo  di  20
anni;
c) i criteri  di  erogazione  delle  som m e  a rimborso,  senza  oneri  per  interessi;
d) la  tipologia  delle  spese  ammissibili;
e) gli  obblighi  di  garanzia  a carico  dei  sogge t t i  beneficiari;
f) le  modalità  di  rendicontazione;
g) la  definizione  di  priorità  per  le  zone  montane  di  cui  alla  legge  regionale  3
luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’istituzione  e  il  funzionam e n to  delle  comunità
montane”  e  successive  modificazioni,  con  la  dotazione  di  una  riserva  minima.

2  octies.  Le  strut ture  amm es s e  agli  interven ti  di  cui  al  presen te  articolo,
sono  vincolate  al  manteni m e n to  della  destinazione  d’uso  per  un  periodo  pari
alla  durata  del  piano  di  ammor ta m e n to;  il  vincolo  risulta  da  apposito  atto
d’obbligo  unilaterale  reso  dai  proprietari  e  dai  titolari  dei  diritti  reali  e  può
essere  rimosso  anticipatam e n t e ,  previa  resti tuzione,  in  unica  soluzione,  di  una
som ma  pari  alla  parte  residua  del  piano  di  ammorta m e n t o ,  maggiorata  degli
interessi  legali.

2  nonies.  Gli  interven ti  di  cui  al  presen te  articolo,  ove  configurino  aiuti  di
stato,  sono  concessi  nel  rispet to  delle  condizioni  previs te  dal  regolam e n to
(CE)  n.  1998/2006  della  Commissione  del  15  dicem br e  2006,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  agli  aiuti  d’importanza
minore  (“de  minimis”),  pubblicato  nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea
L  379  del  28  dicembr e  2006,  ovvero  in  applicazione  del  regolam en to  (CE)  6
agosto  2008  n.  800/2008  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con
il  mercato  comune  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato
(regolam e n to  generale  di  esenzione  per  categoria)  pubblicato  nella  Gazzet ta
ufficiale  della  Unione  europea  L  214  del  9  agosto  2008,  ovvero  sono  ogget to
di  notifica  ai  sensi  della  normativa  comuni taria  e  subordinati  all’acquisizione
del  parere  di  compatibilità  da  parte  della  Com missione  europea,  ai  sensi
dell’articolo  108  paragrafo  terzo  del  trattato  sul  funziona m e n t o  della  Unione
europea  e  alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollett ino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto”.

3. Alla  coper tu r a  finanziaria  degli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del
presen t e  articolo  si  fa  fronte  median te  utilizzo:
a) delle  risorse  disponibili  a  valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo
101  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mate ria  di  turismo”,  ammonta n t i  ad  euro  30.000.000,00  con  decor re nza
immedia ta ;
b) delle  risorse  finanzia rie  derivanti  dai  rimborsi  dei  pres ti ti  sin  qui  concessi
nell’ambito  dell’opera t ività  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  101  legge
regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  con  decorr enza  dalla  data  di  incasso  delle
risorse  medesime;
c) degli  intere ss i  attivi  matura t i  dalle  giacenze  pertinen t i  il fondo  di  rotazione
di  cui  all’articolo  101  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33.



Art.  13  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  3  aprile  200 9 ,  n.  11
“Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  attività  di  trasport o  di  viagg i a t or i  effe t t u a t o
media n t e  nole g g i o  di  autob u s  con  cond u c e n t e  e  modif ic a  dell’art ic o l o
4  della  legg e  regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  “Discip l i n a  ed
organ izz az i o n e  del  trasp orto  pubbl ic o  locale””  e  all’art ico l o  1  del la
legg e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  46  “Discip l i n a  degl i  autos e rviz i
atipic i”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  3  aprile  2009,  n.  11
dopo  le  parole  “Regione  del  Veneto” , sono  inseri te  le  seguen ti :  “, ad  eccezione
che  per  lo  svolgimen to  degli  autoservizi  atipici  di  cui  alla  legge  regionale  14
sette m br e  1994,  n.  46  “Disciplina  degli  autoservizi  atipici”  e  purché  l’autobus
sia  già  in  possesso  del  sogget to  che  intende  utilizzarlo  da  almeno  due  anni.” .

2. Il  comma  4  dell’articolo  19  della  legge  regionale  3  aprile  2009,  n.  11  è
così  sostitui to:

“4. La  disposizione  di  cui  all’articolo  5,  com ma  3,  si  applica  a decorrere  dal
1°  gennaio  2012.  Per  i soli  autobus  la  cui  prima  immatricolazione  ricada  negli
anni  dal  1995  al  1998,  la  disposizione  di  cui  all’articolo  5,  com m a  3,  si  applica
a decorrere  dal  1°  gennaio  2014.”.

3. Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,  n.  46  è  inserito  il seguen t e  comma:

“4  bis.  Gli  autobus  per  i  quali  sono  decorsi  venti  anni  dalla  prima
immatricolazione  non  possono  essere  utilizzati  per  lo  svolgime n to  degli
autoservizi  atipici  e,  a  decorrere  dal  quindicesimo  anno  dalla  prima
immatricolazione,  per  l’utilizzo  dell’autobus  è  versato  alla  Giunta  regionale  un
contributo  annuale  di  euro  500,00.  Sono  esenta ti  dal  versam e n to  del
contributo  gli  enti  e  le  associazioni  che  svolgono  attività  senza  finalità  di
lucro.  I  proventi  derivanti  dalla  riscossione  del  contributo  annuale  sono
introitati  nell’upb  E0147  “Altri  introiti”  del  bilancio  di  previsione  2011  e
pluriennale  2011- 2013  e  sono  destinati  al  finanziam e n to  di  azioni  per  favorire
la  riduzione  dell’inquina m e n t o  atmosferico  (upb  U0110  “Prevenzione  e
protezione  ambientale”).”.

4. Al comma  2  dell’articolo  10  della  legge  regionale  3  aprile  2009,  n.  11  la
parola  “500,00”  è  sostitu t a  dalla  seguen t e :  “600,00” .

Art.  14  -  Modif ica  all’artico l o  39  della  legg e  region a l e  27  febbraio
200 8 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  200 8”  e
succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  39  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1
è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. I proventi  derivanti  dall’incre m e n t o  di  cui  al  com ma  1  sono  finalizzati:
a) nella  misura  del  60  per  cento,  al  finanziam e n t o  degli  interven ti  da
realizzare,  in  tutto  il  territorio  regionale,  per  la  riduzione  del  rischio  idraulico
e  idrogeologico  (upb  U0104  “Interven ti  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”);
b) nella  misura  del  40  per  cento,  al  finanziam e n to  di  interven ti  da  realizzare,
nelle  aree  interessa te  dal  prelievo,  per  l’ottimizzazione  dell’uso  dell’acqua,
per  la  salvaguardia  delle  risorse  idriche,  per  la  ricarica  di  falde  sotterranee  e
per  la  tutela  delle  fonti  (upb  U0115  “Interven t i  infrastru t turali  per  le  risorse
idriche”).”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  39  della  legge  regionale  27  febbraio
2008,  n.  1  come  sostitui to  dal  comma  1,  è  inserito  il seguen t e  comma:



“2 bis.  Ai  proventi  di  cui  al  com ma  1  non  si  applica  il com ma  3  dell’articolo
83  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  successive  modificazioni.”.

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  39  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1
è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Gli  interven ti  ogget to  di  finanziam e n t o  ai  sensi  del  com ma  2  sono
deter mina ti  annualm e n t e  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e
com missione  consiliare.  Se  la  com missione  consiliare  non  si  esprime  entro
sessanta  giorni  dal  ricevime n to  del  provvedim e n to ,  il parere  si  intende  reso  in
senso  favorevole.  Le  relative  risorse  sono  allocate  nelle  upb  U0104  “Interven ti
di  difesa  del  suolo  e  di  bacini”  e  upb  U0115  “Interven ti  infrastru t turali  per  le
risorse  idriche”,  nelle  quali  confluiscono  i  proventi  introitati  ai  sensi  del
com m a  1.”.

Art.  15  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.  58
“Discip l i n a  degl i  interve n t i  regio n a l i  in  mater ia  di  protez i o n e  civile”  e
succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Il  primo  comma  dell’articolo  16  della  legge  regionale  27  novembr e
1984,  n.  58  e  successive  modificazioni  è  così  sostitui to:

“1. Ferme  restando  le  compete n z e  del  Sindaco,  nei  casi  di  emergenz a  di
protezione  civile,  per  gli  eventi  di  cui  all’articolo  2,  lettera  b)  della  legge  24
febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione
civile”  e  successive  modificazioni,  il  presiden te  della  provincia  è  autorità  di
protezione  civile,  responsabile  dell’organizzazione  generale  dei  soccorsi  a
livello  provinciale  ed  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorità  di
protezione  civile,  responsabile  del  coordinam e n t o  degli  interven ti  organizzat i
dalle  province  interessate  e  degli  eventuali  interven ti  diret ti  richies ti  in  via
sussidiaria  dai  presiden ti  delle  province.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  27  novembre
1984,  n.  58,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“1 bis.  Per  consen tire  il  coordinam e n to  e  l’adozione  degli  interven ti  di  cui
all’articolo  2,  lettera  b)  della  legge  n.  225/1992  e  al  verificarsi  di  situazioni  di
pericolo  o  di  danno  nei  territori  di  rispet tiva  compet en z a ,  i  sindaci  e  i
presiden ti  delle  comuni tà  montane  forniscono  alle  sale  operative  delle
province  e  le  province  forniscono  alla  sala  operativa  regionale  tutti  gli
elemen t i  utili  per  la  conoscenza  dell’even to  e  per  l’assunzione  delle  iniziative
necessarie .” .

3. Agli  oneri  derivanti  dal  presen te  articolo  quantifica ti  in  euro  10.000,00
per  l’esercizio  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0119
“Ricerche,  studi  e  piani  di  prevenzione  della  protezione  civile”  del  bilancio  di
previsione  2011.

Art.  16  -  Piano  di  valorizzaz i o n e  e/o  alienaz i o n e  del  patrim o n i o
immo b i l iar e .

1. Al fine  di  far  fronte  alle  esigenze  finanzia rie  nei  set tori  stra t egici  della
politica  regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  predispor r e  un  piano  di
valorizzazione  e/o  alienazione  degli  immobili  di  proprie t à  della  Regione  del
Veneto  e  degli  enti,  aziende  e/o  organismi,  comunque  denomina ti ,  strume n t a l i
o  dipenden t i ,  i  quali  non  siano  essenziali  per  l’esercizio  delle  funzioni
istituzionali  ovvero  siano  sottoutilizzati.

2. Tutte  le  operazioni  di  valorizzazione  e/o  alienazione  degli  immobili  di



proprie t à  degli  enti,  aziende  e/o  organis mi,  comunque  denomina ti ,  strum en t a li
o  dipenden t i ,  non  possono  esser e  attivate  se  non  previa  acquisizione  di  pare r e
favorevole  da  parte  della  Giunta  regionale.

3. Entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presen te  legge,  la
Giunta  regionale  presen t a  le  linee  del  piano  di  cui  al  comma  1  alla  compete n t e
commissione  consiliare  che  esprime  un  parer e  entro  trent a  giorni.  Nel
medesimo  termine  è  espresso  anche  il  pare r e  previsto,  per  gli  immobili  di
proprie t à  regionale,  dall’articolo  7,  comma  2,  della  legge  regionale  10  agosto
2006,  n.  18  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  -  collega to
alla  legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  urbanis t ica,  cartografia ,
pianificazione  terri toriale  e  paesaggis t ica,  aree  natur ali  prote t t e ,  edilizia
residenziale  pubblica,  viabilità,  mobilità  e  traspor t i  a  fune”.

4. Per  quanto  non  disposto  dal  presen te  articolo,  si  rinvia  a  quanto
previsto  dall’articolo  7  della  legge  regionale  10  agosto  2006,  n.  18.

5. Le  risorse  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo  sono  destina t e
al  finanziame n to  degli  interven ti  sul  pat rimonio  immobiliare  regionale  e  alla
costituzione  di  un  fondo  regionale  finalizzato  al  finanziame n to  dei  settori
stra tegici  della  politica  regionale  ed  in  par ticolar e  del  traspor to  pubblico
locale  del  sociale  e  del  lavoro.

6. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  predispor r e  uno  studio  di  fattibilità
propede u t ico  alla  redazione  del  piano  di  valorizzazione  e/o  alienazione  di  cui
al  comma  1.

7. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  comma  6,  quantifica ti  in  euro
50.000,00  per  il  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0029
“Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”  del  bilancio  di  previsione
2011.

Art.  17  - Studio  compl e t a m e n t o  idrovia  Padova- Mare.
1. Al  fine  della  salvagua r dia  e  per  il  ripristino  dell’equilibrio  idraulico  e

ambient ale  del  terri torio,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  affidare  la
redazione  di  uno  studio  di  fattibilità  e  di  un  proge t to  di  massima  per  il
completa m e n t o  dell’idrovia  Padova- Mare  come  canale  navigabile  ed  invaso
con  funzioni  idrauliche.

2. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,  quantifica t i  in
euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0102  “Studi  monitoraggio  e  controlli  per  la  difesa  del
suolo”  del  bilancio  di  previsione  2011  e  pluriennale  2011- 2013.

Art.  18  -  Modif ica  alla  legg e  regio n a l e  4  marzo  201 0 ,  n.  16  “Interve n t i
a  favore  delle  perso n e  con  disturbi  spec i f i c i  dell’appre n d i m e n t o  (DSA)
e  dispo s i z io n i  in  mater ia  di  servizio  sanitar io  regio n a l e” .

1. Al comma  5  dell’articolo  3  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  16,  le
parole  “Presso  l’Azienda  ospedaliero- universi taria  integrata  di  Verona”  sono
sostitui te  dalle  seguen ti  “Presso  l’Azienda  ULSS  n.  20  di  Verona” .

2. L’articolo  8  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  16  è  così  sostituito:
“Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  presen te  legge  quantificati  in  euro
500.000,00,  di  cui  euro  150.000,00  finalizzati  al  funziona m e n to  del  centro  di
cui  al  com m a  5  dell’articolo  3,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0140  “Obiettivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2011  e
pluriennale  2011- 2013.” .



Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’articolo  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI



1 () Con  sentenza  n.  85/2012  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  16/2012)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  degli  articoli  4,  comma
1,  e  15,  commi  1  e  2,  nella  par te  in  cui,  nel  sostituire  l’articolo  16,  comma  1,
della  legge  della  Regione  Veneto  27  novembre  1984,  n.  58  (Disciplina  degli
interven t i  regionali  in  mate ria  di  protezione  civile),  e  nell’introdu r r e  nel
medesimo  articolo  16  il  comma  1-bis,  prevede  che  il  Presiden t e  della  Provincia
sia  autori t à  di  protezione  civile,  respons abile  dell’organizzazione  genera le  dei
soccorsi  a  livello  provinciale  nei  casi  di  emerge nza  di  protezione  civile,  per  gli
eventi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  b),  della  legge  24  febbraio  1992,  n.
225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione  civile).  
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